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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Reeiio, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — r«r eli 
Stati dell'Unione Tostale, Austila-Unehcria, 
Germania ecc. pacando agli nftici dei luogo 
L. 29 (liisoena pero prendere l'abbonanicnto 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
aiornate, L. 28, Sem. e Trini, in proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. IO GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

*tl Patte sarà dtl Patte» CATTANBO 

UAino - Anno 3fV K 3 7 | 

V^™.S[aaaenstgUi di Vocrlnr 
Va Profeltura 0 Udine o saocur-nli in l'.iii» 
ed Estero ai soRnOuti prozzi per Ita™ .li 
eorpo 7; Tersapapna L. 1.— : Quarta -,. 
giOB Cent ilo (larRa V,» di ptirtaa). 
L. ir.-» par Un». 

ITTW MRBimisl Caat. & t 10 jwr pcrolft, 
- Fifuuta Mttelpftto. -

l 'ileMippOtitì alle t s l M o ì i i suolo 
X primi rinllmll l'sn inlnos«si.n!i i eepe. 

rideitto nell'Orto Agrario delift JBb. 
tTnivanlt* di Padava. 
ToslìtiniQ dal Veneto : 
Sì tratta di un oaperitnonto cKe ò fatto 

per la prlnia rolta in Italia : e cura del 
prof, Di Marô  direttoro disIl'Orto Aĝ rario 
della nostro Unigeniti e del prof. T.iìri, 
direttore della B, scuola d'uppUcazione per 
gli ingegneri, K piiohè ne parlammo, [jre-
renendo ogni altto giornale, Ano dall'inizio 
dello 80DJS0 maggio, dicendo degli aoopi, 
del principii, del aistem-i o dei mezzi deU 
l'esperimento, è doveroso ohe abbiamo, ora, 
pUL ad accennare ai prinlì risultati rhe 
l'î iiparimento ha lasciato Ooaatatare : tanto 
pili che di qiioflto negli olliml numeri della 
ìllttjtroxions italtti>M s'occupa diffusamente 
il dott. Ernesto Uanoini, olIranJo anolie 
numerose fototipìe dell'Impianto olettrioo 
con cut la p'rora ò futta.. 

V» ricordato; l'impianto funzioni djl 3 
maggio dooorao. All'est̂ >ro negli ultimi tre 
anni f>irono f«ttl divertii di tali esperimenti 
con elTetti ttaseriti pcsitivl. La prova ò di­
retta — ojin'ó noui — al avore una p'ir-
tata pratica oltre che una portati) scienti* 
lloa. Infatti si tratta di arere dal suolo, (»n 
una epeèà oonvenlentisslma, nn'aumento 
variante dal 40 ai 30 per qento sui pro­
dotti ottenuti attiialmentn con i pìi\ perfe-
zionvti'Sistemi in uso di ooltivasiono .agri­
cola. 

Le scariche elettrlelie sviluppano czzono 
ed azoto in abbondanza. Facendo dun(|ne 
subire l'influenza di tali scariche allo col-
llraiieni durante tutto il periolo della ve­
getazióne Bino all'epoca del raccolto, questo 
avrebbe ad • essere pid copioso e pift ricoo 
di materia nuttitive, DI notte, com'6 risa 
puto, ti fenomeno dell* nutrizione delle 
piante A jtoê ieso: la cellula olorolllljca iia 
innalom nutritive soltanto di giorno, alla 
lue*. Xii soaribhe elettriche applicate allo 
coltivasioni attivano il rioambio e provocano 
la supernutrizione; per cui la maggior atti-
tlvitii di ricambio servirebbe, di notte, 
a poca ooaa, B dunque l'elettrocoltura non 
va esercitata che di giorno, 

. • . 
Il dott, Ernesto Mancini ricorda : e Sul 

problema di usufruirò delia eleltricili por 
reedere piii attiva la Togetaziono e quindi 
pi£t produttivo le culture, rattenxlone degli 
sperimeatatori si è fissata da tempo; in 
modo che le primo indagini datano dal 
1783, quando il Bertholoo, amico di Fran­
klin, pensA di oatturare l'elettceoitì atmo-
sferiita per mezzo del suo e elettrovegoto-
metro i, 

Questo era formato da nn'asti di rame 
terminante eoa una specie di spazzala dello 
ateeso metallo, sostenuta da una pertica ; 
l'aata verticale mantanevasi in comunica-
xioae con una seconda asta orizzonte al cui 
eetrami «tavano thi9'«ln«"*iii)Bia)fit rivolto 
verso il suolo da cui" doveva sprigionarsi 
l'inHuss» eleitdco. 

Le esperienze eseguite ocn questo appâ  
reoohio non dettero risultati ooncludenti ; 
ma dopo molto tempo furono più volte ri­
prese, sempre ricorrendo a punto metalli­
che tenute in alto e dallo quali l'elottri-
cit& atmosferica veniva immessa in una se­
rie di fili, ohe ora si disteudovano orizzon­
talmente a una oerta distanza dal suolo, 
9 ora invece peustrarano nei suolo stfìsso, 
diUondendo in quest'ultimo lo correnti, 

11 risultati ottenuti eoa silfatti eistemi 
sono stati molto magnificati, e oertn monte 
in alcuni oasi la 'loro ellloaoia parve sor­
prendere, I campi sperimentali dello Spi-
ohttovr, ad esempio, aottoposti ad una rete 
di fili mctallioi carichi di elettrioità posi­
tiva, avrebbsro dato un prodotto superiore 
del 5G por cento al rac(»lto qrdiuarlo del 
grano, deirorao e dell'avena, e dell'11 per 
cento per le patate, 

Ckilla dìepoaizione dei conduttori sparsi 
nel terreno recentemente il Narke'witsqh: 
Yodko vide la raccolta del frutti crescore 
del 07 per conto; e nell'aprile scorso il 
Basty presentava ad una Esposiziono agri­
cola alcune interessanti fotografie di cul­
ture óomparativejfatte, ricorrendo all'azione 
di una aemplice asta metallica, un vero 
parafulmine piantato nel suolo, di altezza 
variabile e tale da sui>erare quolla delle 
piante da elettrizzare. 

Secondo il Baety l'azione dell'asta si 
spargo su di una zona circolare attorno al-
1 asta, avente per raggio ' la Inrighszza 
sporgente dell'asta suddetta, Aocho qui 
la precocit& ~ dello vario piante, l'abbon­
danza di foglie degli ortaggi, la qualità del 
racĉ ilto, furono straordinarie, couaidiìnita 
l'ariditÀ del terreno in cui " lo piantagioni 

si trovaviitio ; <''>sl il pio-liuo drillo fr.igolo, 
(ti oecoUonte profumo o sapore, fu quadru­
plo rispetto lille piiinto non olottri//..ito, o 
triplo fu qû Uo 'Ielle lattughe!., 

* 
yuPRti 1 pift lontani ed 1 pift recenti 

passi dell'elottrocultura per cui sì giunse 
aircBiieriinonto d,̂ irOrtn agrario della nO' 
etra Universitlt, ullldato Ufi un trasfonna-
toro Siemons, al linaio arriva una corrente 
alternativa di 12U volta,, che i portata dal 
tritsformatore a 200 volte ed e fatta conti-
mia. 

Poi è operata la •<'lt".tlone della corrente 
positiva da quella negativa ed è lanciata 
una corjvnte positiva di 100 mila volta nei 
conduttori ohe varmo ai campi delle ospc 
rienze. 

Dal auo punto d'origine l'energie elet­
trica si dirama in numerosi fili di rame, 
sostenuti dn ulti pali, 1 quali rocaoc del 

grossi iFiolat.iri : .i metri 't..")0 dal siifilo. 
Il filo che coiiiluc.̂  la otirrentii ha uu'ui-
llucnza presunta por un'est-ìnsiono di IO 
metri lineari sullo coltiy.'izioni del sudo 
oho gli .sono «oitopoBto : da una parto e 
dall'altro. 

L'espcrlmónto fu fatto su C'dtivazioni di 
frumento, di granone, di viti, di fragole, 
di pero, di biirbabietolo, ma speciulmonto 
sul granone, (lost che' nell'orto, il (juale 
misura circa .IB mila metri .-itiadratì, ."ì 
mila metri furono coltivati a frum Mitene 
e di questi SfiOO vennero. ooUocati. eotto 
l'infiUBSo della tendone elettrica, o SfiOO, 
posti 0 tenuti in identiche condizioni di 
coltlyàziono sino al memento del rAi-orilto, 
furo'no in uno zona estranea nd Ogni ìn-
lluenza della oorrenlo d'Induzione -ad alto 
potenziale. Il raccolto di tale zona serve 
aduAque di termine di ralTrontc nd asso­
dare gli ilTettl>'dell'elottrocultura. 

Servizio telegrafico del " Paese, 

il matrimoniò di IMoricalieri 
. L'anlmailono intorno al nist'ello 

Moncalleri 14, Stef. — Il lampo è 
coperto, DiiMD)!! ai caetello staziotia 
una folla numerosa in attesa dell'ar­
rivo dei peraonnggi reali par il ma­
trimonio del prìnci;» Vittorio Nano-
leoDQ e della priacipessa' Clementina-
dei Belgio. Durante m cerimonia che 
si terrà alle 11, la banda municipale 
di Moncalieri suoaerti la marcia reale 
e t'iniio jbelgo. 

Il piccolo paoaa presenta uu aspetto 
caratloristico. Dovunque sventolano 
bandiere nazionali e dai colori belgi. 
Il castello uarh questa sera illuminato 
da epecialt lari. 

L'arrivo dells spos», 
Una''8fllata di principi 

ItonaalUH 14 Stef. — Continua a 
piovere e a nevicare. 

Sono io IO. I primi personaggi co­
minciano ad arrivare. Oiungono ì mon­
signori Mosso Brielll, Bogio, Grassi. 
Poco dopo, in automobile, giungono 
il duca di Genova a la principessa 
Letitia, sorella dello sposo con il figlio 
conte Salemi. 

Intanto gluuge ai castello, ammira-
tissima una splendida «corbeille» di 
fiori. 

Alio lO.'lO il sindaco di Moncalieri 
cav. Trotti, accompagnato dall'urilclalo 
di Stato civile si reca al Municipio, 

L'attesa si fa man mano più viva. 
Allo Ì0.4& arriva la regina madre in 
automobile, accompagnata da alcuni 
gentiluomini. Alle 10.60 giunge una 
automobile velocissima; in essa ai 
IroVA la prìacìpss.3a Clomestioa, ac­
compagnata dalia zia, contessi di 
Fiandra. L'arrivo dell'automobile 6 
accolto con applausi. Tra le varie 
bandiere intrecciate che formano l'ar­
co di trionfo si notano puro parecchie 
bandiere francesi. 

li principe Vittorio Napoleone rice­
vette ieri il gran cordono dell'ordine 
di Leopoldo, che pofterii durante la 
cerimonia di stamane. 

Nella oappella ili Sant' Anna 
Quindi gli sposi, la regina madre od 

i principi ai sono recati nellit capelia 
del castello dedicata a S. Anna, ove è 
stato celebrato il matrimonio religioso 

Ha celebrato mone. Mascra vescovo 
di Biella, assistito dai canonici Brusa 
.cappellano dal Ite, o Salto cappellano 
della principessa Clotilde. 

La cerimonia è riuscita imponente 
e commovente. La cappella or.t ma-
gnìflcamerte addobbata in damasco 
rosso. Il calice, di cui il celebrante s> 
6 servito, è in oro massiccio ed 6 do­
no dei Re di Vestlalia. 

La oolazlono 
Finita ia cerimonia religiosa tutti 

hanno lasciato la cappella e fatto ri­
torno nella sala gialla nella quale la 
principessa Clementina 6 stata fé ici-
tata daijli augusti congiunti. Quindi 
tutti i presenti hanno accompagnato 
all'automobile la regina Margherita, 
subito ripartita per Stupinigl. 
«Subito dopo ò stata servita una co-
laiione ìntima di 14 coperti. 

IL DIAVOLO ZOPPO 8-1 

di SEITATO £B BAOB 

donna, Ahi Mendoza, cessa dal rim­
proverarmi la mia indifferenza I II tuo 
amico te ne vendica abbastanza ! 

< A queste parole sgorgarono lagrime 
di dolore e di gelosia : ma la speranza 
che tutto, abbellisce e sa addolcire le 
pene, degli amapti, le presentft alla 
risoaidata faiitaaia lusinghevoli imma­
gini., Suppose non esser la sua rivale 
gran fatto pericolosa, e che Don Giovan­
ni era forse stato vinto più dalla facile 
corri.apondoza che noti dalle sue at­
trattive, e che avrebbe sciolto di Ing-
eieri ai deboli legami. E per sapore 
da ae st«Bsa ciò che doveva credere 
del Toìedano, divisò di aver seco lui 
un segreto abboccamento- Par il che, 
chiamatolo a colloquio in casa sua. 
Donna Teodora gl'indirizzo queste pa­
role: 

< — Io noa mi sarei mai immaginato 
che l'amore potesas far obliare ad un 

gentiluomo i riguardi che si debbono 
alle donne ; Don Giovauni, voi, dacché 
siete innamorato, non veniste pii'i in 
casa mia, od Ijo motivo di lagaarmi 
del vostro procelere. Vu'credere peral­
tro che se vi alloutnnasle da me,,sarà 
per accondiscendere ai comandi,, della 
vostra amante, anziché per esservi av­
versa la mia persona. Coafessatelp, 
Don Giovanni, e vi perdono ; so bene 
che gli amanti non sono liberi di sé, 
e non sogliono diwbbedire allo loro 
belle: 

« — Sigaopa — rÌB[)oaa il Tpledauo 
— convegno che la mia condotta vi 
debba recare stupore, ma deh I non mi 
costringete ad alcuna giustificazioni ; 
contentatovi di sapere che ho Ibrti ra­
gioni per isfhggìre di conversare con 
voi. 

« ~ Quali esse siauo le ragioni che 
dite avere — soggiunsa tutta ooizi-

Durante la colazione la musica ha 
eseguito uno scelto concerto. 

Domani alle. 13 vi- sarà una cola­
zione ufTlciale. 

BOLLETTINO DEL COLERA 
Roma li {Stef.) —' Dalla motzitnotta 

del 12 a quella del 13 sono pervenute 
le seguenti denunciai 

In provincia di Caltanisetta a Santa 
Caterina Villarmoso. un caso seguito 
da decesso. 

Io provincia HOààpo Basso s Cssteì 
Pizzuto un caso, ; 

In provincia di Caserta; ad Aversa 
un caso — a Cancello Aroone tre ca­
si — a Marcellino Us caso. A Napoli 
un caso. 

sona poiitita esia e sull liana i 
Vienna 14, Utef. — Alla delegazione j 

ungherese mentre si discuteva il bi­
lancio dei ministero degli sstari ri­
spondendo a vari oratori il capo se­
zione ISsterhazy che parla a nome del 
ministro degli esteri, esprìmo il suo 
rammarico che ogni misura presa jier 
la diibsa della monarchia sia conside­
rata dalla pubblica opitiiono italiana 
come diretta contro l'Italia : la storia 
Insegna, aggiunge Esterhazy che non 
sempre furono i vicini ad attaccare. 
Ma terzi i quali attraversarono i ter­
ritori di qualche vicino. 

VappreizaiaéDto dell'opinione pub­
blica italiana è ancor meno giustifi­
cato in quanto riguarda la difesa ma­
rittima, 

Sarebbe molto più prudente o me­
glio rispondente alla nostra alleanza 
colla Italia so in Austria-Ungheria e-
in Italia il lavoro contìnua compiuto 
dai duo stati per consolidare l'esercita 
e ia marìna fosse apptenalo dal pun­
to di vista del vantaggio per ambedue 
gli stati di essere forti suH'Adrìatìca 
per potei;, respìngere con efficacia qua:, 
lunque terzo tentasse di invaderlo (ap­
plausi). 

Ra Aifonao a Roma? 
Roma 14, Stef. — La « Tribuna » 

di questa sera ha da Madrid una no­
tizia che, essa dice, raciiarà lieta 
impressiono in Italia, 11 presidente dei 
ministri GanaleJas si sarebbe vivameute 
adoperato presso il Re Alfonso per 
indurlo a recarsi presto a Roma per 
salutare il Re d'Italia. 

La relaziona »ul I. tema 
Ha la parola il cav. Giuseppe De 

Marchi che riferisse sul primo toma 
del convegno che è cosi concepito : 

1. Sul bisogno suprema di provve­
dere all'istruzione professionale ope­
ri) la in Friuli. Organizzazione e indi­
rizzo dello Scuole prorensionali in-
Àustria 0 nella Svizzera, 

L'oratore ipcomuictt col ricordare 
i precedenti storici del problema del­
l'istruzione professionali. Si rilà allo 
Corporazioni d'arti esistenti nell'età 
di mezzo, le quali col favorire in tutti i 
ma^ì l'operaio, ool-cuearoe l'educazio­
ne 0 l'istruzione ' dì mésfìei^, resero 
possibile ii florìra dell'arte e dai com­
messi. Ma poiché l'ordinamento dello 
Corporazioni d'arte parve lessivo 
del diritto comune, l'operaio venne 
sciollo da quei vincoli ed abbandonato 
a se stessa, e da ciò incomincia la 
decadenza dei vari mestieri, poiché 
nulla fu sostituito allo Corporazioni 
che erane stato distrutte. In alcune 
ragioni qualcosa rimase, ielle reocbia 
Corporazioni : in Friuli abbiamo le 
Botteghe, che otirono in qualche mo­
do ciò che veniva a mancare, ma 
col progredire dell'Industria e con l'in-
troduzioue delle macchine peggioraro­
no Io condizioni dell'operaio per quanto 
ha altineuza con la sua istruzione ed 
abilitjt professionale. 

Infanto ìncncaincib a farsi sealire 
il fenomeno emigratorio che assumesse 
proporzioni vastissime. Infatti in pro­
vincia di Udine emigrano 60000 per­
sone, un decimo quindi della popola­
zione, vale a dire un quarto della 
popolazione atta al lavoro, 

G questo cifre divangono ancora più 
alte se si riferiscono all'alto Friuli, 
Tra io cause dal fonomea? emigratorio 
che produco, a parere dell'oratore, 
moltissimi inconvenienti -materiali e 
morali, va annoverata anche la man­
canza della coltura profossignale. 

Io quasi tutto il Friuli l'operàio non 
ricove che l'istruzione elementare, e 
quindi si trova in una condizione di 
inferiorità, di fronte agli Operai più 
abili ohe sono nelle regioni dove il 

mossa Donna Teodora — voglio sa­
perle. 

« — Ebbene, aignora, giacché lo 
volete, m'é forza obbedirvi : ma non 
vi lagnate poi ae dovrete udire più 
di quello che avreste desideralo di 
sapere,... Don Federico -~ prosegui — 
vi narrò la fìitiei'ta avventura par cui 
lasciai la Castiglia, Allontanatomi da 
Toledo col cuore pieno di amarezza 
contro la donna, io le sfidava tutto a 
vincermi un'altra volta. Fermo net mio 
diyis'imanto, io ero già vicino a Valenza 
quando v'incontrai, e, cosa che non 
accadde forse ad altr'uomo ancora, si 
scontrarono ì miei cogli occhi vostri 
senza ossaraa soggiogato. Vi rividi po­
chi giorni dopo, e impunemente sempre : 
m», ohimè 1 che pochi giorni di fierez­
za mi furono poscia fatali. Vinceste 
alfine ; la vostra bellézza, il vostro spiri­
ta, tutto le grazie insomma che vi 
adornano, m'incatenarono ; in una pa­
rola, io sentii per voi tutto l'amore 
che la vostra bellezza può iepiraro.,.. 
Eoco, aigoora, ciò cbe JBJ alloataBa àn 

nostro emigra, e devo ridurai a far* 
il manovale od il muratore. 

L'emigrazione poi ha portato l'ab­
bandono delle colture e dell'allevamen­
to del bestiame che vengono abban­
donali quasi totalmente alla donne; 
dà all'operaio poco guadagno, che 
rleae quasi intieraaienta sciupato du­
rante i mesi invernali di dissocupa-
zìone; porla un generale disaolviinen-
to dei vìncoli famigliari, ed una vora 
e propria docadonza 'fisica e morale. 

Se l'emigrazione fallirà o mancherà 
a che partito sì troveremo i GQOOO 
emigranti nostri privi come sono di 
mestiore, abili solo ai lavori di brac-
ciaats e di mestiere i 
' A questo punto l'oratore ricorda 

quella cho si é fatto in Italia por l'i­
struzione popolare. Si é creata, egli 
osserva la scuola tecnica, cho dovreb­
be essere complementare delle scuole 
elementari, ma esse scarsoggiono, in 
Friuli sono uu privilegio ' degli abi­
tanti delle città. Si cercò di fornire 
la coltura comgiemeatara con la scuo­
le operaio e serali, ma questo por 
scarsezza di mezzi. 

Stanno solo a dimostrare un bisogno 
non a soddisfarlo. Le scuole d'arti e 
mestieri dovrtibboro servire a dare 
un'istituzione diversa dalla comple­
mentare cho è data dalle scuole tecni­
che, un'istruzione, cioè, spooialo, e do­
vrebbero «19.93 cosi ordiniate. Scuole di 
in cui s'impartisca l'insognamento pri­
mario ; scuole superiori cho iiittgrino 
il primo insagnaiù^nto, e ohe. siano 
scuole pratiche, il;, laboratorio ; scuoio 
che coordinino l'insegnamonti) dalle duo 
prime e lo completino.. 

A-questo punto il sindaco comm. 
Peoile, SI alza por invitaro ì congreMSÌBti 
ad un vermoulh d'onoro cho la Giunw 
comunale olTre ai couvanuti. Si leva 
quindi la seduta, e si rinvia il seguito 
dei lavori al pomeriggio. 

il Vf rjiiouib 
Gli intervenuti al convegno, si re­

cano al Palazzo Municipale dove in 
una sala s'è sorvito assai signorìi-
monte il vermouth. Gli onori di casa 

voi. La dama elio vi 'dissero da me 
amata, è un ente, immaginario, é una 
falsa confidenza (ni'ta a Mendoza, onda 
allontanargli dal cuoro i sospetti che 
gli potavano sorgere ai contìnui rifiuti 
di accompagnarlo, ogni volta che di­
visava di venirvi a ritrovare. 

«Quosto discorso, olia Djnna Teodora 
ora lungi dall'aspéttarsi, produsse in 
lei si viva gioia, . che suo malgrado 
lo appari sul volto. E.vero però che 
non ei dio gran cura di frenarla, e 
che invoce di uno sguardo di rigore, 
volse le pupille tenero al Toledant', 
dìceu(ì.oi;lì : 

< — Voi mi svolaste il vostro segreto ; 
ebbene, vi sia nolo anche il mio ; 
uditomi. 

< Insensibile ai sospiri di Don Alvaro 
Ponzio, indifferente all'amore di Men­
doza, io menavo una vita dolco e tran­
quilla, quando il caso mi fece passare 
vicino al bosco ove c'incontrammo. Ad 
onta dall'agitazione in cui ero in 
quoll'istanto' non tralasciai d'accorger­
mi che la gentilezza colla, quale a 

sono fatti con squisita corCoaia dal 
Sindaco. 

Hai pomarlaBlo 
Alle i pomeridiane il Congreaso 

riprendo i suoi lavori. , 
Presiede il Sindaco di Udine uomm. 

Penile. 
Il cav, Marchi continua la' sua rela> 

zione esposeodo dati' tecnici riguar­
danti l'ordinamento ed il fìinziona-' 
mento dello scuole profeesionoii Svii* -
zere ed Austriache. Ricolrda ohe in 
Austria la legge atahllisee ciia debbano-
essere dovunque le scuole elementari 
e quello professionali, ma lascia agii 
enti la cura di provvedere allo eouoift 
stosse. 

Per quanto si riferisca alle npue, • 
si nota che nelle scuole della contra-
di Gorizia, si spenda quasi 2 lire per: -
ogni abitante ; e che a .'Villaoco io ' 
Stato epende S2.400.iire per le scuole 
professionali. 

Ricorda quindi od illustra con esempi. 
i risultati veramente splendidi ohe 
r istruzione speciale ha dati in Sviz- . . 
zara od io Austria, 

Conclude dicendo che gli -esempi.. 
della Svizzera e dell'Austria dimostrado 
la necessitlt delle sonole profeisioqalii 
Vivi applausi salutano la chiusa delia 
bolla relazione. 

Il comm. Pecila ringrazia l'oratore 
della- bella comunicazione fatta agli-
intorvonuti e si congratula con lui.. . 
Quindi dichiara aperta la dùcustlona 
mi primo tema. 

Ha< la parola Bisiach di Gorizia il, 
quale con parola, facile e con oppor- •• 
toni esempi pratici spiega l'ordinamento : 
delle scuole di Gorizia. • < 

Rileva l'importanza dei corsi pratici 
intosi a creare dei bravi operai più 
che degli artisti. 

Dopo alcune osservazioni del signor 
Grassi a proposito dell'ordine dei la­
vori ; ha la parola il sig. BraidotH, 
il qudle fa notare, che contrariamente 
a quanta può sembcare dalla relazione 
dol cav, Marchi, anche l'Italia si è 
incamminata alla risoluzione del prò- ' 
blomà della scuola professionale. Ri­
corda a questo proposito l'osposiisiane 
del 1907 alla quale partecipò anche il -
Friuli — Osserva poi «he non si dove 
paosara di traplantare in Friuli gli , 
organismi scolastici della Svizzera. e 
dell'Austria; purché ciò facendo non 
ai terrebbe conto delle .̂ varie condì- - > 
ziooi locali: in Svizzera invece si ten­
do all'educazione di,colpi d âr.t?, moD-. 
tre noi dobbiamo tendere alla forma­
zione di operai di cui abbiamo tanto 
bisogno — Conclude rilevando lanocee-
sita doll'allargameoto della cultura. 
elementare, e la necessità dell'apertura 
di scuole — officine sopratutto nei 
centri emigratori. > 

Parla quindi il prof. Oeoodetti che 
fa voti a favore doiruilargamento delle 
5.e 0 6 e classi elementari. 

Piemonte domanda la pubblicazione 
ad opera del congresso delia seconda 
parto della relazione Marchi poiché . 
non tutti sono d'accordo sulla prima. 

Casasola fa notare che la. piibblica- - -
zioiio di una o dell' lira parta non pud 
essere decisa che dal relatore stessa, 
il quale stamperà quello che eroderà . 
opportuno. 

Dopo ciò é chiusa la discussione sul 
primo tema. 

Il saconilo tema 
Il presidente da quindi la parola 

al rag Carletli per la relazione sul 
secondo toma: 

Notizie sulle condizioni delle scuole 
professionali operaio in Friuli. ;, 
- Il prof Carletti ha riuniti tutti i .. 
dati statis'ìiiì relativi alla scuole pro-
foRSionali operaie in Friuli e la Ca- ' 
mera di commercio li ha fatti stam­
pare. 

A questa pubblicazione il Carletti 
si riferisco avvertendo però che nella 
compilazione si è caduti in qualche 
omissione. Rilevata l'importanza delle 
scuole professionali, il relatore osserva 
come il grado del bifogno delle 

oQ'rìvate i vostri servigi, era oltre ogni 
dire garbata ; il modo con cui giungeste 
a separare quei duo forsennati rivali, 
nxi foce concepire favorevole opinione 
del valor vostro e dalla vostra non 
comune svegliatezza d'ingegno. 

< Spiacquemi però il proposta partito 
par troncar la contesa, a non potei ri­
solvermi senza rammarico poiché nello 
istante che, pressata dalla necessità il 
mio labbro pronunziava il nome di . 
Don Federico, dichiaravasi il mìo cuore 
per lo sconosciuto. Da quei giorno, 
ch'io devo chiamare l'elico, dacché mi 
confessalo l'amor vostro, i vostri pregi 
aumentarono U stima che avevo per 
voi gìh coocepìta. Non vi farò — sog- ' 
giunse — un mistero do' miei sontimon-. 
ti j ve lo dichiara con la stessa fran-
chez',!a con la quale ho dotto a Mendoza 
di non amarlo. Una donna che ha la 
disgrazia di sentir dell'affetto por un . 
amante cho non saprebbe corria[iandcrle 
dognatnonte, 'deve procurar di vincerei, 
0 seppellire in un etorno silenzio la' 

Continua 
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scuole profeaùoDali sia divorao a 
leconda delle regioni. Mell'alto Friuli 
dove ì'agrinoltur^ non ba, e forse non 
polrk avere grande sviluppo questo 
Diwgno è molto più acuto che nella 
regioni basM della provincia. 

Pure vi anno state da parte dei 
privati a degli enti pubblici trascura-
teit«, riguarij^ aila scuola professio-
Dvla. Por esempio il Comune di Ps-
luuB ì\i riftutato un modeatisilmo 
aiuto alla sua scuota d'arti. ! comuni 
della Provincia presi tutti insieme 
speadODo L. 1.700.000 lire per le scuole 
elemeotari, mentre per le scuole pro­
fessionali si Sfiende circa 1 {lOQ, 18000 
lire. Ciò signiflca ohe mentre per le 
ssttole si spendono L. S.00 par abi­
tante per la scuola professionale si 
spendono aolo L- 0.08. I A colpa 
i del Ooreroo 11 quale non ha fatto 
per quanto riguarda le scuole profes-

la voti 
perohè i provve«limentì sopra finunciati al)< 
biani] quanto prima In loro attrazione o ne 
domanda l'esocuziono agli finti promotori. 

£ fratfaindo interessa j BippraanUati 
poliiioì delia rrofiiiola peretta diano opera 
a olla il Covorno aumenti lo Ettanziainf̂ nto 
por lo Souoto Operaio o la erogaxMno del 
l'oudo atsniiatu vuoga cegolata per legge >. 

Aperta la discussione sul terzo to­
ma ha la parola il s ig . Ubero Orassi, 

Questi dopo aver avertito che la 
S . 0 . di M. S. ed I, diminuirà il suo 
sussidio alla scuota d'arte e mestiori; 
poiché ai ritiene che di tali [scuole 
devono curarsi gli enti che hanno un 
bilancio di eompetenta, domanda che 
le scuole siano istituite nelle sede do­
ve c'è l'elemento culturale adatto cioè 
nei sindacati di mestiere. 

Rmier — Osserva che lo slato dtt 
dei sussidi alle scuole d'arti ma non 
in forza d'usa logge speciale che no 

h t t a oon giusta proponione a tutte 
le provinole del regno. 

In consideraiioni di ciò fa voti ac­
ciocché i rappresentanti della Provin­
cia in Parlamento ed i Senatori, si 
tacciano iniziatori della legge che 
manca. 

Piemonte. Fa voti acciocché parte 
dei sussidi siano anche dati dal co­
spicuo fondo che è messo a disposi-

aionall il suo dovere, ma è anche no- | dlsiplinl l'orogatione f cosi succede 
stra. Vi sono infatti sette scuole la I che la dlstrlbutlone dei sussidi non é 
cui spesa ordinaria é dalle 60 alla 200 
lira, 7 da eoo alle 800 lire, 10 da 
800 «ile 1(K)0 ifre, 8 che ricevono uà 
sussidio dalle IQOO a 3000 lire, sono 
da 7 ad 8 mila lire, una di ISOO. 

Vi sono poi 4 comuni, Pasian Schia-
ToasseOt Trfoasimo, Amaro, Cbiusaforte 
oba non danno nessun sussidio alle 
loro scuole professionali, uno il comune 
di Forni di Sopra aveva stansìate lire 
eoo per la scuola d'Arti e Mestieri 
ma la 3 - P- A. radia lo stansiaoiento. 

La spesa media per alunno é di 
circa lire S3 e vari» da 91 lira per 
alunno (Pialungo a lire 1) Pasian 
SchiaToasaco.. 

Par ciò' che riguarda l'ordinamento 
delle scuole, il relatore nota come 
quasi non si possa parlare di ordina­
mento per scuole che non hanno nem­
meno modo di respirare, 

81 può ritenere che salvo alcune 
tcQole, l'insegnamento si limita al di­
segno ed alta plastica ad al raSorsa-
meoto delle ixignisioni generati impa­
rate alle elementari. 

In tre scuole: Pieluogo (la cui scuola 
ba lo scopo di mettere io grado gli allievi 
di compitare un progetto completo dì 
fabbricato, coi diMgni, computi metrici, 
analisi delle spesa ecc.) Ohiusaforte 
(dova s'impartisca l'insegnamento della 
lingua tedesca) Forgaria (scuola sociale 
di coitrnsioni) s'impartisce un insegoa-
mento particolare. 

L'oratore, dopo aver avvertita la 
necessiti di ina«^namenti speciali cosi 
concluda : 

I comuni devono aumentare in modo 
deciiio e senta paura i contributi per 
le scuola d'arti a mestieri ; la Provin­
cia e la Camera di Commercio dovreb­
bero sutaldiare que le scuoto ohe rap­
presentano un insegnamento primario o 
Insegnamento specialisiato, ma lo stato 
dovrebbe sussidiare oltre ohe In mo­
desta misura tutte la scuole, una scuola 
complementare che produca nel capo-
liiogo de! capitecnìci e dei maestri. 

Molti applausi salutano la chiusa 
della relazione Oarletti, col quale il 
presidende vivamente si compisca. 

Prima d'iniziarti la discussione su 
questo tema il comm. Pecìla cade la 
presidenia all'avv. comm. Gasasela. 

Sul seconda tema Fatterello fa al­
cune osservazìonJ, raccomandando clie 
si costituisca l'unione delle scuole pro­
fessionali. 

Il terzo tema 
Ha la parola l'avv. Coaoari relatore 

sul terzo tema ; 
«Aziona verso lo Stato a verso gli 

finti locali per ottenere che siano au-
'Uentati i sussidi alle scuole di dise­
gno « d'arte applicata ». 

L'avT. Ooncari spiega lungamente 

zione del commissariato dell'emigra. { 
Posto che la legga ha stabilito che I 

hanno diritto ad azufrire di quel fbndo i 
anclie gli emigranti temporanei, esso | 
non sarebbe daTiaio dai suo scopo, | 
poiché la scuole professionali portereb- I 
baro un grandissimo vantaggio agli 
emigranti. 

Fa voti accìoecbè ai curi anche l'i­
struzione elementare cotl'istituìro corsi 
speciali durante l'inverno, corsi cbe 
potrebbero fornire Tetamento per le 
scuote proiaesionali, 

Morpurgo. Rispondendo al comm. 
Kenier, avverto che 1 deputati non 
possono farsi iniziatori delle legge di 
cui egli ha parlato perché vi si op­
pongono lo norme parismestarì. 

Farà pratiche presso il Ministero 
acciocché una tal legge venga presen­
tata alla Camera, e crede che si i;iu-
Bcirà ad ottenerla. Ricorda cbe diacut-
tendosi il bilaniilo dell'Agricoltura, 
l'on. Ovcco-Ortu, prommise di presen­
tarla al Parlamento. 

Rispondendo il dott- Piemonte, dice 
cbe iadubtifameote anche il commissa­
riato dell'emigrazione dovrà contribui­
re alla spese della scuole professionali. 

Oon queste spiegazioni dell'ou. Mor-
purgoy viene cbju«a la dìscussiDoe. 

Dopo l'approvazione dell'ordine del 
I giorno Concari, Il convegno, che é riu­

scito veramente importante, si chiude. 

Cronaca del Friuli 
fitunta Provinciale Amministrativa 

Affari approvati — Amperao, oonooa-
meoto dazio 19L1-1Q15. S. Daniels, domo-
lixione pozzo in Ylà FontAnìai. Àrii&o, 
ratttuo caiAoL fiooìastici. Manzano, ;tuniento 
Btlpendio alla levaìrioe Noacco Matia. Po-
osnia, iif. id, al Segretario coiauoft/o, Cer-
oivento^ aumonto lalario al curBoro. Cas-
aacoOj id. id. allo stradìtio. Casaaoco-Ba-
doia-Poeznoìo, tariffa dazt«ria quinquennio 
10114915. (Jhions, indennità trasfetta al 
retsrmario. PagnaccO} conoflEtsione area pub-
blioa ne! cimitero, Pi'emariacco'IldtAaniiaoQO 
contributo par la cattedra- ambulauto di 
agricoltura. Dlgnano-Travesio, regolamento 
tassa cani, Qarcis, ooncesslone N. 50 pianto 
faggio. Pontebba; uti/izxaxfons ?f. 6 piante 
infetto. Roveredo, liogolamento guardie 
campestri, polixia urbana e rurale. Fravi-
sdominit contributo per la peata telefonica. 
Azzano X, mutuo di L. 82000 por ricostru­
zione ponte di Ti'ezzo e pro/angamento 
ponte di Gorra. Foglio dÌBoipliuara pel pon­
te di Tiozzo. Pavia, mutuo provvÌBoiio per 
l'acqaiBto casa Prono. Baguaria Arw, ron-
dìta area comunale alla signora Badino. 
Savogna, aumento affitto at munìoipìo. 
Forni di Sopra, tariffa taoaa famìglia, lie-
BÌutta, conrenzione con U Società Elottrìoa 
del Barman, per co&tituziono serviti! m 
fondi comunali. Moggio, Valle d'Aupa, al-
atemaiiioae BÈrade. 

Rinvìi — Ampezzo. Aa^ogno pianto a 
UiHsier Lorenzo e PasBudotLi Antonio. 

Brugiiera-GaTaasù Nuovo-Varmo, Bllanoi 
lOU. 

Tricesimo. Aiimeati stipendio Ail'appli-
cató. 

Da Marano Lagunara 
Nel genetliaco del Re 

Il Muiiioipio apedf il seguente telegram­
ma; e 3 . M. Vittorio Emanuele III. Koma. 
Questa cittadinanza esprime alla KaeBtà 
^Vostra devoti augnri per augusto natalizio 
W o alla patria, aaoro a Iloma intangibile. 
Sindaco Marano Lagunare». 

Il paese ò imbandierato e festivo. 
La banda municipale non ha dato con­

certo e, BÌccome non lo ha dato nemmeno 
il XX. settembre, si suppone che non esista 
pii\. 

Alcune donne oamparae davati all'aBscs-
Dore Anziano sig. Tempo laaja, sotto Pim-
putazioue di contiavveozion al rt)golameuto 
di polizìa urbana, ebbero ti piaoere di son-
tirsi dichiarare dal buon vecchio che, "' 
correndo oggi il gonetliiwo del Re. le maH' 

le ragioni del seguente ordino del | l̂̂ va assolte. Bravo Isajal 
giorno che sottopone AirasseDctbtea. 

«Il Ooarégao friulano Pro Scuola Pro-
fossionali e Operaio tenuto a Udine noi 
IB novembre 1010 ; 

Ritenuta la necessita d'inteusificace l'in-
oegna'monto profesaionalo degli operai nella 
nostra Pforittcia ; 

Ritenuta l'insuftloienza del concorso at­
tuale aia da parto dello Stato ; sia da parto 
degli tìnti locali, nei sussidi all'uopo e 
Pefflcaoia di tide concorso come esplicato 
fino ad ora ; 

Considerato essere indispensabile che 
cosi il Ministero della Pubblica Istrazione 
come il Ministero di Agricoltura Industria 
e Commcfoio stanzino of$ni anno nei rispot 
tiri bìlanoi una somma mt^glìo rjspondonti 
ni bisogni odierni dell'istruzione operaia ; 

Considerato ossero opportuno che gli 
Enti magggiori della Provincia e cioè l'Am­
ministrazione Provinciale, la Camera di 
Commetoiot la Cassa di Risparmio, con le 
somme destinate, anno per anno, a bene­
ficio delle Scuole Operaie formino un fondo 
comune da amminstrarsi da un Consiglio 
di delegati degli Kuti medesimi o' dello 
Stato; 

Considerato essere convcnionte afEldare 
al Consiglio dei delegati cosi costituito la 
ooncessione dì erogusione, dei auBsidi alle 
Scuole operaie con lo norme cho saranno 
fissate in apposito regolamento da appro­
varsi dagli Enti contribuenti nonché la vi­
gilanza suU'andamonto dello Souolo SUSBÌ-
dìale; 

Considerato cho diverso Società Operaie 
concorrono assai scarsamente a beuffioio 
dello Scuole operaie per cui appare ragio­
nevole e giusto aubordinare la concessiono 
del sussidio provinciale alla assunzione a 
carico del Comune e della Società Operaia 
del luogo dove ha sedo la Scuola, di un 
contributo da stabilirBìfnol regolamento ; 

ÌPer S. Maî nG 
Nelli Chiesa'moggiofé '^i^ed par una 

buona ora un pt^ie che dicono sia parroco 
a Tur.da, Iacendo| U pan^irioo di San 
Martino patrono di Marano. L'attento udi­
torio ha calcolato oho il predicatore pesasse 
ceatotrozita chiU ; corto il oeatm noa gli 
facea diletto porche a mala pena potè pas-
ssro per la porta del piil|^ìto. 

Segui il Bolito pranzo in canonica con 
intervento del Sindaco sig, Angelo Mario. 

fffnorazfamenff reaff 
L' U corr. pervenne a questo Sindaco il 

telegramma cho segue: «"Riconoflocilto del 
pensiero gentile e degli augnri di cotesù 
cittadinanza il nostro sovrano ne ringrazia, 
cordialmente. IL Ministro Mattioli». 

ônorevole Hl̂ rectiell 
Il l'i corr, fece una breve visita a. Ma­

rano il deputato del collegio psr conferire 
col Sindaco intorno al porto o alla ferrovia. 
L'onorovolo barone Lionollo vinte le anti­
patio ohe qui francamente gli aveik destato 
la sua presentazione pur mozzo del cleri­
cale * Crociato » viene ora tra noi quasi 
oome in casa propria, si può dire, essendosi 
dimostrato anticlericale. Non à il primo 
caso in Italia, Poro questa popolazione non 
senta ancora por Ini quell'entusissmo che 
ossa riaerva alla prova dei fatti. 

Porto e ferrovia non sono finora ohe pa­
róle, progetti e promesse o troppo presto 
6 troppo facilmente altri hanno sconlato : 
Hiersohell ricorderà ? Lo auguriamo a luì 
pure. 

Da Rasfa 
Diaservisio telegrafico 

(X) — Sono IVtìquùuti \ lagni del pub­
blico ohe deve quasi giornalmeuto riman-
daro Io spedizioni dei te/egrammi ciie non 

si poiMono fare a cagione dei continui guasti 
alla linea per la guale il Comune paga 
all'anno un contributo dì L. IdO, 

Facoiamo appello alPon. Dircz. Pror.Ie 
perchè provveda BoUecitamonte a far CSB-
sere il grave inoonvoniento. 

Conaiglio Comunale 
Giovedì 10 corr. riuuttasi il Consiglio 

Comunale, coli' intervento di un dincreto 
uumoiv di oonsigltori fra i quali due ve­
nuti dall'Estero, vennero preso ad unani­
mità di voti Movo imporyanti doiiborszionf. 

Si approvò il bilancio preventivo lOtl. 
8t stabili di applicare lo tasso comunali 

su^U oBoruizi e rivendite, sullo vetture o 
SUI domestici. 

6'fticaricd la Giunta dì trstiaro coiia 
Società Elettrica del Barman por rillumì-
nazione pubblica dello vario frazioni del 
Comune. 

Si delibera in 2,a lettura un Mutuo di 
L. 3Q.{ÌOOj eoa /a Caasa D,D, P.P, par i 
i oostruendi acquedotti di 8. Giorgio, Ouiva 
ed OsQaooo. 

3i dichiarò aperto il conoorBO al posto 
di levatrice comunale. Si approvò l'aper­
tura dell'osta per I^afflttanxa novennale di 
setto malghe nelle varie frazioni, 

Inftne si nominarono quattro membri por 
la formazione della commisBÌone manda-
meurale per le revisioni dei ricorsi In ma­
teria li'impotfte dirotte, 

SI accettò in massima la proposta del-
l'ass'issore Lenardo per una mocìificazicne 
alla tariffa daziaria vlgen^, intasa a sgra­
vare il dazio di mooollaaiotio oonipenBando 
qdftttn perdita oon rappìicaziaaa del dazio 
comunale sulla birra e sulle acque gazoso 
0 seltz. 

Da 8 . Daalala 
Una terza condotta medica 

Veniamo informati ohe l'on. Giunta Mu­
nicipale nella ultima seduta deliberò di 
proporre al prossimo Consiglio, l'istituzione 
di una tersa condotta modica. 

IJeJ maiìtra approdiamo il prorvaùìmonto 
cho si starà per prendere, ci auguriamo 
olio i nostri onimiuistratori uniformandosi 
ao un sentimento di equità e giuatizia vor­
ranno affidare tale riparto a quel distinto 
profeatìoointa concìttadmo cho da 10 anni 
a. questa parte tanto foca per il nostro pae« 
se, sacrillcanddBi in molti mo-lì per la sa­
luto pubblica^ sostituendo ì colleghì, ed 
oocupandoBcno disiuteressatamente con 
soJoDva 0 ùOBùionz» hi ogni dovo. 

Tale è l't>i7'irio nostro, cho slntetiaza il 
pensiero dell'intera olltadinanza. 

Luce elettrica 
lori ŝ ra lo lampadine pubbliche della 

luce elettrica luccicavano come tahti 
Inmiciui sponti. 

Il l̂erohò ? Avevano concessa l'energia 
elettrica al cinematografo, ohe dà spetta­
coli nel Piazzalo del Mercato. 

Crediamo però oiie prima di faro talo 
conoGssiouB sarebbe doveroso, cho i proposti 
al sorvìzio, ooaervassaro se con questo 
spreco di energia, non ne soffro rillumìna-
zioue pubblica. Solo in questo caso sarebbe 
toiierabiie, pardoti scusabile, ii favore ac­
cordato. 

Auguriamoci non si ripeta. 
Sempre del tram 

Il nostro articolo sull'orario invernale dol 
tram, ebbe un' esito felioissimo. Sappiamo 
che ogni mattina attendono, prima di par­
tire da Udine, il diretto di "Venezia cho oi 
porta la posta. 

K quando vedremo modìflcata la partenza 
del primo tram dol mattino, si da coinciderò 
con il treno cho parto per Venezia allo 
8.20 ? 

Speriamo 1 

OB Praaanlooo 
Effetti (lell'alcoolismo 

14 — Ila destato in paese un senso di 
pietà e di ilarità) od un tempo il fatt.. cho 
una donoft. di qui, corta Orsola Sclùozzì 
vod. Trevlsan, ha voluto in questi di e-
sporre por boa tre giorni la bandiera ab­
brunata. 

Come precedenti, ai ricotda ohe la povera 
Sohiozzi fu ricoverata già d.uo volto nel 
Manicomio di [fdine por alienazione mon­
tale prodotta da olcoolismo. 

NEOBIOGENO I ? 
—( Vedi avviso in quarta pagina )— 

Da Lallsana 
.Neil" Ospedale 

l<j' stato nominato CommisBsno Profottlsìo 
dflli'Osptfdiìo il cav. Aiitonio tìtroiJi-Ta-
glialogna. 

Per rubare ferlsoe 
ValvaBoni Giovanni ieri sera si trovava 

j» TTjbars del ̂ rano turco in iid fondo di 
certo Quanlli Angelo. Scoperto da questi, 
gli vibrò un coli>o di coltello in facoia. 

Il f^rìtoro venne arrestato. 

Da 8 . Margharlta 
il quintetto di Martlgnacco 

Furono ieri tra noi a farci gradita visita 
ì valorosi dilettanti Battello Arturo, Zuo-
chiotti Pietro, Maicro Ktigento, Ptttoritto 
I-'ireiiz') 0 Busotini Pietro, componenti il 
quintetto di Martignacco. 

Sotto l'obtle direzione dei-primo suona* 
rono prima .̂ t gtttniini (love ora Beguita 
iti cena Inailiiita dì ,vino generoso ed ab­
bondante, a l>oi Ai Panofama devo svol-
sem un buon programma di musioa tra 
scroscianti applausi dei numerosi presentì. 

lu ultimo dovettora aderire* allo richiesto 
di troppe coppie trepido aspettanti e si or-

?ant!ìzò li por li un riusoìtisrlmo festino di 
iimiglta. 

Inutile dire cho durante la serata furono 
sturato numerosa bottiglie. Questo poi com­
piotare la cronaca. 

Da 8aolla 
I nostijl soldati 

U — I nostri bildi giovani ci hanno 
lasciato pùT le sedi loro designato. 

Ecco la lista dei partenti ; 
3, reggimento bersagliori a L'vorno, sol­

dati 113, 
Q. Compag, Sanità a Bologna, soldati 21, 
ID. fa»toria a Montoleone, reolut) 1)9. 
20. fsotorta a Potenza, rdotute 7&. 
4?. faiitei'ia destinato a Luooe, ifAduiì IJI). 
•18, fanteria a Cutiuzaro, Oli'soldati. 
£j. cavalleria Piemonte R'Utle destinato a 

.Koma, &2 soldati. 
SO, artigliorta, 60 sold.itÌ, destinati a 

Padova. 
2. granatieri, lOG sold. destinati a Koms. 
Rimangono qui mille reclute ohe atten­

dono VoriiihB di partenza pài il 13 corrente. 

Da Ra0O8aa 
IilirrTEHA APKUTA 

IH.'HO aij. Pr&ffMo di t/tiins, 
li Municipio di Ktgogua con avviso iu 

data BO Ottobro 11)03 npriva il concorso al 
posto di Guardia camiietilro con l'annuo 
stipendio dì Uro 'JoO; la DOininn, di sp.t-
tanza d<̂ Ua Gìunt4i, A' intonduva j ì̂r un. 
anno salvo tacita riROiif̂ rnifl. 

Fra i vari aspiranti mi veniva data la 
preferenza, ma la Giunti non potò pronun­
ciarsi prr ragioni di parouiela fra me ed 
alcuni membri di ttue^ta, rìmottoudu allora 
alia Pccfettur.i fa decisicne, deci^nnc a 
me favorevole perdio con Icttora 3 f..'b-
beato 1004 N*. 'à'à(ì2 mi veniva data parte' 
oipaziono di nomina. 

Nsl IG aprilo lOOó dietro mio ricorso 
venivo riconrermuto d'Ain, Giunta Munici­
pale per il triennio 1905-1007; allo spirare 
di questo venivo tuoitamonte riconferronto. 
Quando meno me l'aspott^vo mi vaniva 
por via legale data la disdotta dal posto 
6h^ lia 7 amù oopnVo con amore, DÒ SÌ 
comprendo il motivo dui fatto che il Sin 
dacc il 20 ottobre u. s. mi riliisoiava un 
certificato del buon sorvìzio prestato devo 
fra l'altro dice: «servi oun fed'Oià zsìo od 
< HOiorc, e non ebbe mai a, dare motiW s 
< Ugni di sorta». 

Si dice cho sia inton^ îona del Sindaco 
far coprire questo servizio con quoLlo di 
stradino da una sola xiorsona, ma io credo 
ch6 non si possa mni commettere Uìo anor­
malità, perchè questo duo cariche sono 
incompatibili 1* una con l'altra ; dì fntti 
finché la guardia campestre sorveglia i 
campì non può certamente occuparsi di 
straae, e vìaorena. ; ne si può ammettere 
che tale riduzione di persona porti un 
grande vantaggio economico. 

Del resto ì meriti dell' ineffabile nostro 
Sindaco son questi unicamente: oho appena 
scialato il poierù roievs diminuire gii sti­
pendi a tutti 1 dipcndeuti dol oomuoo, i 
quali ricorsero all'Autorità siipeciore otte­
nendo l'annullamento di talo doliber-Y, e 
caricando al Comune l€ Bpese sostenute con 
il rioocsò. 

Io credo che altro sia il compito di un 
sindaco di un comune e spocialmento dol 
nostro, dove mancano i locali scolastioì, 
dove l'istruzione primaria ò agli antipodi 
con il progresso doggigìoruo, dove manca 
l'acqua o si ò costretti a ricorrere nella 
vioìna S, Damalo ; ci vuol poco del resto 
a convincersi dì ciò, basto int'rpollaro 
l'Ufllciale Sauitario per sapere a cho punto 
aiAmo noi con Vigìeno. 

E' per questo ohe mi rivolgo alla S. V. 
III. perchò richiami l'Autorità Munioipalo 
di Ragogna a compiere un'opera di giu­
stizia e di onestà, ricordando che appar^ 
tBijgo a qiJoJJs flohiejA oho combatto sui 
campì di Africa e cho sono autorizzato con 
decreto 3 novembre 1001 a frogìarini dol la 
medaglia ricordo delle campagne IB05-06. 

Con rispettosi ossequi 
dovot. Marcuxxi Giuseppe 

Guardia campestre. 
Ragogna, 13 novombre 1010. 

Da Plnaano al TagHamanta 
Contro il pedaggio 

Sul)' interessante questione di cui 
demmo i?rl ampììseimì particolari^ ri­
ceviamo oggi la seguente vhe oi viene 
dx altra fonte e che oi dk quatohe 
nuovo : 

14 — Ilo voluto assumere precise infor­
mazioni prima di sorìvorvl sulla violenta 
protasta degli operai di Ragogna, contro la 
tassa di peduggio sul ponte del Tagliamento. 

A quanto mi risulta le cose sono cosi : 
questi operai cho iu uuuiei'o di una set 
tautina vengono a lavorare sul costruendo 
tronco della ferrovia SpUimlsergo-Pinzaao 
avrebbero rivolta domanda alla presidenza 

dol oouBOrzio Ponto ondo ottonerò una ri­
duzione dato il loro piissaggio quotidìono, 
ma non ovondo potuto ottener nulla, sì ri­
cusano violcntemonte di paKare. 

La protesta sorebbo giustissima, l'agita­
zione simpatica, ma avrebbe dovuto partirò 
da tutti, tranne dagli operai di Ragogna e 
poi avrebbe dovuto estendersi a tuttti co­
muni limìtrofi ondo chicduro la totale abo­
lizione del pedtggìo e non n Ilmilarffi a 
chiedere ogoisticamento privilegio per gli 
abitauti di.una «ola località e pteoi^ainente' 
di quella che dalla costruittoDo' del' ponto 
risontl l maggiori vantaggi, subendone i 
minori pesi. Bl mi spioj^. Slao a ieri gli 
abitanti dì Ragogna pur sentondu ii b«oO'> 
floio enorme dui ponte neanche s'accora irò 
della tunsa di pedsggìo perchè essendo ogni 
loro commercio rivolto dalla parto di Udine 
e di S, D&ùÌ9\e non .iotjtirano olio ranimente 
la nocossiià di passare il Taglìamoutoi 
mentre invece tutti i Comuni della destra 

dol ITH gli amento dovendo essi puro rivolgoî sL 
a udiuo e a S.' Uanielo hanno sempre pa­
gato,'pur riconoscendo Qosa, nonjlndiiTeronto, 
lattassa di pedaggio. 

E la prova di questo si ha nel ftttto oho 
mentre l'on. nostro ^indaco meicò lo sui 
pratiche riuscì a atrappara al gororno un 
siiBsidio dì iOO mila lire, ohe dovevan oon-
oorrero al riscatto del ponte, e mentre tutti' 
{{li altri comuni vedovano ben volentieri 
in tal modo ridotti di numero gli anni nei 
quali si sarebbe dovuto pagare Sii pedaggio, 
i Signori di Ragogna insorsero e arrobboro 
voluto dividere talo somma fra i comuni 
elio avevano ooatribuito alta costruzione 
del Ponte nou curandosi dol pedaggio oho 
menomamoute li toccava. 

EJ ora oho morcd i invurì delia ferrovia 
son costrotti a passare in un» settantina al 
giorno gridano come tante cohe o p i i a o -
oblato o vorrobboro essere.trattati diversa-
raonte dagli altri. Essi non penBano ai pò-
vtTi ogrìooitori.di 8, Danìalo odi Forgaria 
che pur ooutribuirono alla costruzione del 

. ponto 0 che por oiuquo auui pagarono senza 
iumenti, non pensano a quanti benefìci ap-
p'>nò loro il ponte o si sentono la diritto 
dì ttrlsro o ài protestare. Se Ja protesta -
vontra, 0 operai di Ragogna fosse stala 
meno gretta, se non aveste fatta questione 
cam^ionìlistioa ma aveste pensato che tutti 
gli uomini hanno 1 medesimi diritti, la 
0"sa forsd arreblie fr«80 un'altra piega e 
noi saremmo oon vot. 

Cmì no, Accerrimì nomioi di quanto v'.à 
dì ingiuBto noi oombiittemmo a combattia­
mo la tassa di pedaggio ohe oonsidoriamo 
comn una barbarie degna del tompi passati, 
mu amanti della giustizia, vi diciamo ohe 
R<4*rÌduzioni verranno fatte, dovranno essere 
por tutti. 

Per la ow^iuca vi dirò che venerdì sera 
lìQHOsUnU' i! ponte fosse sbarrato da cin­
que carablni' i gli operai riuaoirono a pas­
sato senza ; gare o ohe sabato erano sul 
posto un centinaio dì militi col mandato di 
impolire ad ogni costo il passaggio, Inter­
venne perà rimproMsario signor Cecooì ohe 
pagò lui stesso fa tassa per tutti gli operai 
ohe potOrono coàl passato senta dar luogo 
a scene disgustcBe. 

Io seguito vi informalo di tutto. Ap­
prendo in quealo momento che starnano 
ftura erano sul posto una compagnia di mi-
itari ; non ho potuto ancora sapere però 

oomo si siano svolto le coso. 

Da Fagagna 
Una lettera del Sindaco Peclle 
16 — Vi trasmetto oopìa della lettera 

con la quale il Sindaco di Udine prof. Po-
ctle si è scusato di non iritorven>re alla 
festa della latteria di oui ò un bonemorìto: 

Udine 13 novembre 1010. 
lU.mo Sigmr Direlion 

dfUa Latteria di Fagagna, 
Sono assai riconosconte per il corteso 

invito di partecipare alla festa che la Lat­
teria di Fagagna ha indetto per solenulz-
zare il 25,mo anniversario di sua fonda­
zione. Modesto propugnatore dalla coopo-
razione in FriuU, o prima cho inogniaUro 
luogo, nella mìa diletta H'agagna, a cui 
sono por sempre legato da tanti saori o 
cari rioordi, avrei gradito asinai dì poter 
partecdtare alla fseta lietissima. 

Sanonch^ il (ingresso delle Scuoto di 
«ne 0 mestieri, che ha luogo a Udina do­
menica, e di cui sono uno dei promotori, 
mi terrà impegnato tutto quel giorno. 

Mentre pt)rgo all'egregio Signor Preai-
dento ed a Loi espressioni vivissime dì ri-
conoBOcnza per l'invito squisitamente cor-
teso o mentre prego di scusaro la mia invo-
volontarls assenza, mi sia concesso di eapri-
moro l'augurio cho la loro Lattoria, gJA 
assurta ad un così alto grado fra tutto Le 
consorelle non solo della Provincia, ma 
d'Italia, oontìnui a fiorire od a svilupparsi 
eBÈmpio di cooperazione perfetta e di tocnioa 
oasearia voramoiite progredita. 

Voglia aooogUere ospressioni di partico­
lare ossequio. 

dev.mo D. Ppoih, 

Da Heriasllana 

iJiulopiielleliliiDiiilgvlaiiiiflliiiloiie 
Uopera della Camera del Lavoro 
U — {S. G.) Siccome di questo 

Bciopero, abbastanza importante ee 
non aUro dal pnnto dì vista della 
massa disorganizzata ed inconscia che 
io rollo, non vennero date che scarse 
e saltuario notizie trovo necessario 
mandare delle note illustrativo. 

Le cause che lo provocarono furono 
i maltrattamenti ed alla protesta ven­
nero naCuralm'ente subito unite le 
r.icbidBte degli aumenti dol misero 
salario e della riduzione delle ore di 
lavoro da 10 l i 2 a IO. 

II primo giorno di s c io^ro un neo^ 
' Sta di quella organizcazioite politica 

che vorrebbe ctaiamarsi democrazia 
cristiana pòusò bene di far piombare 
qui da Udine certi Diavascbì e Pao-

I Ioni' per prenderne ia direzione. 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

L T \ " T r t n % / T A C ] Ì / ^ " T ^ T *̂ *vis« ^̂  sua spettabile ciienteia a aver ricevuio uno spienaiao assortimenic 
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IL PAESE 
Dal «uà canto, la Oamera di Lavoro 

di Udine ì u v k v a subito due vuoi I 
tnemtirfi il iPsolini ed i l Poppelmann I 
i qual i dopo w a minuta inchieBta 
lul ia eondiiiiooi e «olla eltuazloae 
delio adopero Vennero a napere cbo i 

; l l ' ^ ^ i ^ n t a n t t , étetìóaU aireVano o rma i 
. i t t t c l p r o w delle ' t ra t ta t iva ; non credet-
' l é ró .qù indi opportuno il loro diretto 
i M t é l t e à t o , . m a bade e s i e r é utili al la 
cI%8«e;tentaroDu un abboccamento con 
ì rBlavaBéhi ed il Pacioni ma n 'ebbero 
un tìfluto, P e r la se ra , veniva d a p a r t e 
di quest 'u l t imi aDouooiato un comislo 
onde comunicare alle scioperanti l'e­
sito delie prat iche della g i o r n a t a ; m a 
nulla avvenne appunto pe r la presenza 
sul luogo dei membri delia Oumer'a 
del Lavoro. 

Dato oi6 la massa ecioperante ina­
spr ì contro i suoi falsi prote t tor i , non 
ne. volle sapere di essi e passarono 
«osi due g iorni di ossessione otte aveva 

J a . s u a nota «aliente nei cor te! con 
bandiere è con la g i ta a Pozzaolo ove 
o t w n e lo abbandona del lavoro anche 
in quella filanda. 

Ven immo coti al sabato a la Camera 
del Lavoro anche per informazioni 

' locali inviava di nuovo e d 'u rgenza 
nel pomeriggio l 'avv. Cosattini od il 
membto Paolini l qual i occupatis i 
subita delle richieste operaie formula-

^ ^ r o n o u n memoriale , tennero ,una con-
„ ferenzà sull 'organiizazione, invitarono 
i t W o i i é r a l e aU» iiaiaia in a t tesa del 

risultato, delle trat tat ive^ Nominaronp 
• u i ia ' commissione nella persone di 

Bel t rame Luigi, Gelo CaìKarutti a 
Qiovunni GorsellA, nonché di a lcune 
operaie, con manda to d i „^ tud i a r e il 
piano ed i mezzi per le t | ;àtlativf. , 

La domenica mat t ina pAsso ca lma 
la sommissione procedette'^ al lavoro 
che l e spe t tava , ed alle 15; ebbe luogo; 
un pubblico comizio, o ra to r i .» l ' avv . 
Oosuttini e-,Oeom. Oanevarì , in piazza 

•. V.. B J '(Parlarono per o l t re *;un'ora • a d 
una folla d i aoo persone, 1|)pplauditis-
s imi . 1 >'•", 

Dopo il comizio la comòllèslotte'ope-
ra ia con. l 'avv. Cosaittnì j ' ; c o a il co. 
V a r m o che richiesto gen^Umente ae-

• oettò di rendersi titlle nel' g r a v e ,mO-
,̂ mento ei^be.tin khboceaméhto in Mu­
nicipio con un rappreseotà i ; te ,de l aig, 
Bruniob e Oomp. L a djàoussiòne fu 
lunga ed ebbe per epiloi[ò i 'accetta-
tazions d a pa r t e dei rappresen tan te 
quanto segue^ aumento d i £ , 0.10 pe r 

, ogni categoria operaia; riduzione di 
, ' l i 8 o r a d i lavoro e i 'orologioin .filanda 

•• éhe p r i m a ' n o n esisteva. 

Quanto deliberato ve r rà o fg i oomu--
cato alla dit ta ; si spera quindi oggi 
0 domani alla più lunga di vedere 
r iaper t i gli stabilimenti. 

Tre muratori che precipitane 
Orado 14 — Ieri tee mumton oooupiiti 

nella costruzione dì una oas» (li oorló w r -
din«ndo Toso precipitarono dull'alti^ia ili 

, 'i metri. Uno rinì»8e illeso,' raentrft Kt-
mano ed Ugo Medaot, di Mossn, riporti ' 

'rono'fwtlure e oontiialonl in più parti del 
. corpo. . 

. Cade dalle scale e muore. 
Eoncìm 14 — Ieri Bora certo Vislntini 

Antonio, ritornato a casa alquanto alticcio, 
nel salito le Bcaja di oisa sua, perdette 
l'equilibrio e padda a terra sbattendo con 

.violena^ la testa .contro il aeloiato. li àì-
Bgraziato è moribondo. 

Arte e Spettacol i 

l i ialzatos! il Oio. Bat. si diede alla 

fuga-
Due giorni dopo però veniva t ra t to 

in a r res ta . 
L 'aocussto è difeso dagl i avvocati 

S. ^anutt ini e Bellav itis. 

TEIITÌI9 asOIM-E 
«La pìceoia oioecolataia» non ebbe ieri 

sera a cagione del tempaccio cho itnper-
veraò durante la aerata, l'onore di un bel 
teatro, Auguriamo miglior fortuna al « Hi-

Jugio» nuovo per Udine, che verrà dato 
questa sera. 

Per la cronaca di ieri nòtoremij ohe gli 
artisti furono applauditi e obiamatì al pro-
Boenio ad ogni fine di atto. 

Cronaca Qiudi^iapia 
OORTE D'ASSISE 

Pfes.Oriandi - P . M. Tonini - Can, Febeo 

Il i l io I Ino ifile 
In Troppo Grande, Il 20 set tembre 

1909 si festeggiava con una cer ta so­
lennità quel la morabile da t a patriot-
ticii. 

In ta l giorno certo Tea Oio Batta 
un ,g iovane dissoluta di anni S4, aveva 
spacato dei mortarelli caricati con 
pplvera, appar tenente alla d i t t i Gia­
como Tea per le boniScbe, vale a dire 
all 'azienda famigliare. 

Quando rincasò il fratello Leonardo 
ai lagnò in sua presenza con il padre , 
Mlobelangelo, per il permesso dato ài 
Oio, Batta. Adiratosi questi attaccò un 
;iJterco e mise le mani addosso ; al* 
ilÈFlitello, m a fu get tato, a, t e r r a con un 
oAlcìb. 

Da ciò una maggior irr i tazione del 
Gio. Batta contro il quale tutti quei 
di casa avevano aspr i r improveri . 

Deliberato di vendicarsi si munì del 
fucile da caccia ed entrò noi tinello 
mostrando di voler sfogare la sua col­
lera sul fratello Giorgio con questa 
pa ro l e ; «Raccomandat i l ' an ima> . 

Il Giorgio cercò scampo nella fuga 
ma sulla por ta il Qio. Bat. gli puntò 
l ' a rma a l petto e spa rò a bruciapelo 
freddandolo al l ' is tante. 

Assetato di sangue, incontrata il 
Leonardo sulla por t a di casa, spianò 
l ' a rma dicenc^o: 

< Adesso ti finisco ». , 
Anche il Leonardo avrebbe subito 

la stessa aorte del Giorgio, se muni ­
tosi a tempo di un t r idente , non 
avesse inferto \m colpo al fratricida 
che s t ramazzò ai suolo. 

U^DI NI Ei 
La oombrlcoDla di ladri 
Dicemmo ieri della sooperta di unaoom-

brioOola di ladri e dell'arresto di duo ap­
partenenti a ijuella combrìccola. 

Ora aggiungiamo qualche altro partico-
lare. • , 

l! (Jardel trieatiuo dovette eMer chiamato 
ad Udina da corto 0 . Bi Oaltdotti notissimo 
pregiupioato udinese, coi qUale fece la sua 
conosoenza a,Monfalcone. ' \ 

La nuova recluto della malavita .udinese 
giunta tra noi,' trovò ospitslìtl.. in ima o-
Bteria di Bduoia delOjndottt e oou-eaaoal 
mls.B al laverei , , 

1 duo assiemo 'B Zitatti «i reowano' a 
Cividale a.'H . coiJtittlfeto il 'primo furto In 
danno del oav'., Ooosani,. 

Quindi .vennero ad tldina e,diedero in­
carico ol servo di piiasto n,- B , di rsosrli 
ad impsgnata gl'indumiinti tubati a l , Ooo-
coni vendendo jwi 11 .bollettino. ' , 

Poi tornarono a Oividale e 14 il Oaùdotll 
venne arrostato pur a l sa re di P . S, • , 

Allora gli altri "due tentarono allH fjirti, 
quindi tornarono od Udine, dove commisero 
quella serie di furti di cui dicemmo Ieri, 

Cho il Candottì fossa partecipo d-jllalbanda 
lo prova il fatto die ia visto -ool Gardel 
dal facchino n. B, Quando diecle ad impe­
gnare gli indumenti, e -ohe ìadoasava un 
palo di mutando, provenienti dal furto Ooo-
ooni., i, '%,•;; 

flollottiuQ sett. dal" ff, al-13 novembre 
,i»io. . , ,, '••.••• ; , ' 

N'iieiti. —• Siiti vivi misofii 8 femmine 
10, noti morti iilaBchiOj^fenmino l , unti 
esposti masohi l; femnflnc 0, Tolaln N. '.iO. 
. J'téiì, ili matr. — umbsrto'PereB ooo-
(ihl^tccon aarift.ModoM domestica, .Qiu-
'sepjio Sirino opei-àlo cos». (Jiùlii:BlWluJi^-,! 
8alm|a.-Giuseppe Prandini sottulHèialeK. 
Esercito con M e l e Praùlini sarta, Qlo-
vannSl Del C'ile • maoohtpista ferrov. con 
Toololiu'la.Ptazzotla casalinga, Mario Bia-
sutti barbinra con. .Ermànegilda Do Piero 
tipografa. Guido .Zulii^iiì negoziante con 
lloroedes Moraudlni oosallnaa. Burnardiu) 
Ceooarelli appuntito nella B . O . ili Finanza 
con Anna verri 'oaaalÌBga, Giuioppe di 
Prima' brigidiera dolio 9 . Q. di Pinanza con 
Maria Bruno casalinga,, .' 

Malriìnotìi — Gin,ieppè Pasqu,iliui brac-
olante con Oiuaeppìlia 'Lodolo, wntadtns, 
Pietro'Xtijssi Ijracoiante 'con Elvira S. 'b^ 
atianutti operaia, Massimiliano G'ìmo elet­
tricista oon Luom Oa'utoni casalinga, L-t^gl 
Motinaro falejrnajhe ò'on Maria Tentutini 
setaioh, LuigrD'ji Pabbvo fornaio con Ltt-
ois Gsllioi sjtaloln, Ernesto Paroni sellato 
con Anna Ori .sarta. , ' 

Morii Lucia' di' 'Gasparo tu Pietro d'anni 
"70 casalinga," Ida Voaier di B-inìgno d i 
mesi 7, Ojtecina M'irgajua vod. Porco d'anni 
00 lilvandal»; Antmio Silvestri tn fortu­
nato d'anni 7^ sensiile, Dina CaftieKi d'anuìr 
1; Pietro Pvinxo fu Slaasìpitliano d'anni 20 
iiiferihiere, Mina T.jinraaai fu Cindolo di 
anni B2 contadina, 'Tor<sa Sgiierzi di tTjr-
nanlo di anni B3 contadina, Antonio Bru.-
ii;hm fu Franooaoo di anni 4tì p.)rito geo­
metra, Elisabetta Maziorini-Do Stefani di 
itimi 7ó pensionata. . • 

Totale u.tlO dei quali 3 apparten-snti ad 
altri Comuni. 

Exporta orada ruparta. 
Dice Dante che base della scienza ò 

l 'esperienza: ed è una veri tà saoro-
aanta," Quante teorie scientifiche, che 
seduoevano per la loro semplioi t i e 
chiarezza, non sono poi interamente 
rovinate quando sono passate al cro­
giuolo dell 'esperienza. 

Ma ci ha questo dì buono: ohe l'o­
pera dello scienzatOj ^nohe quando par­
ta a conclusioni errata, ; lascia s^pspre 
delle rovino prezioso, utilizzabili. 

Il suo lavoro può pa ragonars i ad 
una piramide formata d a t a n t i blocchi 
ciascun dei quali h a un valore a se 
tutto speciale. Crolli pu re la p i r amide 
i blocchi restano e l 'opera dello scien­
ziato non è mai tu t t a perdu ta . 

Vedete un po' ' quante teorie, da 
scienziati di ogni naziqne, sono state 
create intorno al 'a patogenesi della 
gotta. Non una ha potuto reggere fin 
qui a l lume dell'espeiriénza: ma quan te 
preziose cognizioni ne ' sono sca tur i te , 
che hanno por ta to tan ta luce nell 'astru­
so problema del r icambio materiale. 

Però, se lo teorìe sulla patogenesi 
della got ta hanno fallito, la prat ica , 
o ipè l ' esporeuza nou ha fatto finora 
che conformare la afflcaooia ohe nella 
cura dì tale affezione ha l 'Antagra 
della Ditta Bislori dì Milano. 
" Tale rimedio è sovrano in tut te lo 

affezioni ohe dipendono da un eccesso 
di acido urico noli' organismo : aggi 
poi è stato dimostra to che ha pu re la 
preclara virtù dì abbassare la p r e s ­
sione a r t e r io sa ; quindi 6 raccomanda­
bile anche contro 1' ar ter ioaclerosì . , 
(Leggere a tal r iguardo un opuscolo 
cbo la Gasa Bislori invia a chiunque 
ne faccia richiesta). 

VARIE DI CRQMACÀ 
E r r a l a - o o r r l g a — Nell'Elenco co­

municativo Isella Oamera di Commej'-
oio sulle denuocie di costituzioni di 
Sooiet!» è sfuggito un e r r o r e che ci , sì 
p rega di oorroggere. Dove e ra sori | to 
< Seciotii M ugani e Lìvotti Amedeo fu 
Giusto, eoo. va corre t ta di Giusto, poi­
ché il Big. Giusto Ltvotti è (vegeto e 
sano e... s p e r i a m o che si conservi ti^l 

La m o r i a di u n r e d u s e — A 
Pagnaooo oggi allo 7 1 | 3 cessò di vi­
vere Domenico Tuzzi d i anni 79 —• il 
noto garibaldino ohe aveva preso par­
te — e valorosamente — alla cam­
pagna d' indipendenza negli anni 1859 
1860 e 1866. 

Il o o n o B d a m a n l o da l mi l i tar i d[ ' 
S . o a l a g o r l a — Sì sono congodat 
da i regg iment i d i fanterìa dì s tanza 
fra noi I militari di seconda categor ia 
della classo 1890, ohe e r a n o stal i chia­
mat i alle a r m i per t ra mesi dal 15 
agosto a scopo dì iatrnzione. ' . ' 

B u ò n a u s a n z a — Alla Società 
Protet t r ice del l ' I . ' fàozia in morte di 
Coaaltini Et tore : Eomauo Antonini l i re 
1, M a r i i Conti 1 ; di Gaetano Quaglia 
e di Lupieri Pietro : Ronaano Auttìoiof ' 
2 : di Burghar t Carlo : Benedetto Gen-
t i l l t . a s d i M a r t i n c i g : f i l i Bortuzzo 1 ; 
di S f t t e ' Giacomelli (nel l i anniversa­
rio : Mario e Adele Bonacina i o . 

Alla Scuola e Famig l i a in morto di 
Cosattini E t tore ; Molinis Teresa 1 ; dì 
Burgha r t Ca r l o : Koùa Miàiii' S ; ii 
Lupìér l . Piet ro : 0 . Nadig g. 

ANTotrio uoHuiHi, ge ren te reaponsanue 
Udine, .1910 — Tip. AatORO BOSETTI 
Successore Tip. Bardusoo. 

RIaulfail ad Udina 
Leggiamo sempre con piacere una 

buona notizia rifletteote una cittii vicina 
a l la nostra, ma non p e r ò con le stesso 
interesse come quando si t r a t t a di un 
fatto di cronaca locale. 

Un risultato, diremo cosi alla por ta ta 
di mano, a' Impress ionerà maggior­
mente. La Signora Teresa Bonanni, 
Vicolo Stabovnao, 1, Udine, ci oqmunia : 

« incredu la di tut to quello' òhe viene 
offerto al pubblico coma special i tà , non 
avevo fiducia nella P ILLOLE POSTER 
pe r i Remi (in vendila presso 'la Far ­
macia Centrale, Via Mercatovecchlo, 
(Udine) ma con mia somma soddisfa­
zione e por mi» buona sor ta avendphe 
fatto uso per disturbi e dolori ' ohe a-
vevò alia schiena e che mi d i i ravano 
da otto mesi , mi sento in dovere di di­
ch ia ra re che na ottenni un completo 
suooeBS0,.OÌò tanto p e r la ver i tà au-
iQCÌztandbvene la .putjblibasitoe. (Fir­
mato) Teresa Bonanì. 

Le Pillole Poster per i Reni (maraà 
originale) ai vendono aaoTia presso lutti 
i farmacisti a L.; 8.50 l a scatola, o sei 
scalo'e por l i re 19, .o ft;ai»cp par p s t a 
iadìrìzzaiido le richiesta col i^alativo 
importo, alla Ditta G. Giongo Specia­
lità Postar 19. Via Cappuccio, Milano 
Null ' ìnleresae 'della vos t ra sa lute esì­
gete la ve ra scatola; partàMtà la firma 
J a m e s Poster, e r l au ta to qua lunque 
ìmìtaziooe 0 contraffazione. 

BanQa Cooperativa Udinese 
.-Società Anonima a capitale illimìtBto 

Siiuagtone al 31 ottobre {910 
Att ivo . 

Cuia. . :,. . L. 44,S96.S9 
Porìatogllo < „ 0,010,273.76 
Autaoipaiinni, Biporti a Conti 

Cornilti, garaotili n . 81S,9(!ó.77 
Valori PlftMid ai, propriatà 
,_,della,.fSi>* ' 284.064 80 
OoWlorll^ral. , 117,916.77 
Corrl>po>aanti bimoari o divarsi „ 990,426.84 
Stabili e'"mobilio di propriotii 

dalla Baooa - „ 110,818,28 
EITaltl plr.'WnaaMO . . ! , 3.667,67 
Valori di ierzi a oanzìoBe ed a 
• custoillr. • 1,080.061,88 
luleroail pausivi, tassa e sposa „ 384.667.-28, 

"• ' L. 8 841,450,68 
' '-•*'., Pas«l«o> 

BepoBÌU 'hi Oonto Oorranto a 
Risparitìio'eiPjMoloRliipar. h. 4,770.086,84 

Galla Prevldania daglllmplae. „ 29,407,22 
Corrispondenti bancari diversi. „ 2,604,095.24 
Creditori diversi „ • 28,819,12 
Dividandi' . • „ 8,066.16 
EìfuaioQa lotereiBÌ a aooi. . . . „ 1.926,07 
Depoflilantii MC valori come in . , 

Attivo .-vii.. „ 1.680,081,68 
Capitale Sgolale e Riserve „ 464,418,81 
Eendita coo,«|MtiJ. « fiso, a p.• .„ 367.981.60 

'.' '• - ' • - -L. 9,844,460,68 
Il Prosidanta 

Oiov. Bcitt. SpemoUi • , 
B Sindaco 11 Dirottolo 

SILVIO ; M Q K 0 - - • 0 . BOLZONI 

Emettesi azioni a L.' 40' cadauna 
Riceve s o m m e in deposito a l tasso 

del 3 l i2 ; . 3 3 (4 - 4 OiO. 
Sconta affètti e fa presti t i a Soci e 

non SooiJ , 
Emotte assegni Banco Napoli ed e-

seguisce ogni a l t ra operazione ban­
car ia . 

LE ULTIME 
Diecine di Obbligazioni 

DEL fpEtSSTIXO A F B S M I 

Repubblica di S. Marino 
CHE HANNO VINCITA GARANTITA 

COSTANO LIRE TRECENTO 

E LIRE TRECENTOQUINDIGI 
I B a g a m e n t o » r a t e 

gì^vQndono'in Genova dalla Bmoa 
Frfit"(ii CaS'iteto di Francesco, nsaun-
trioo dei, Prestilo. Nelle altra città 
dalle prìasjipiii B.inoho, Cisae di ri-
aparmio, Banohiei-Ì o Oauibiavalute 
che distribuiacoiio gi-atia il completo 
programma ufTioiale. 

HiDi f ASillOll 
DI 

GìovanniViola 
U D I N E 

Yia Posoolle, N. 58 

Oliìunque abbia da costruire Gtàrdii1Ì| Frutteti 
occ, troverà quanto può occorrere allp S o c i e t à 
g i a r d i n a g g i o ài Uidlilé, a prezzi di flì-a liquida­
zione I — Bellissime piante da frutto ri^le migliori 
qualità da L. 40,00 a L. 60.00 al cenfll.. 
' Per acquisti rivolgersi alla Sodo delt^ Società o 
al signor {i ' 

ALDO VAN DEM BORE - Treviso 
LIQUIDATOLE 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Baliglieria 
G A F F E C O N B i G L I A R D O I 

U D I N E - Via P n o l o C a n e l a n i H. 1 

• Vini e Liquori di lusso 
UDIMg 

Servizio Speciale in argento 
PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 
a p r e » l convenientissimi tanto in ci t tà che in provincia. 

S. Dallo llenezia e M. SimbiiGO 
UDINE - Fabbrica Mobili ed ÌDsepe io ferro verniciate i f oco - ODINE 

r a b b r l c a fuor i P o r l a R o n c h i (Viale 23 Marre) j % l . 3-97 
B a g o z l o Via A q u l l e l a , M. 2 8 - Telef. 3-18t 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino; • 22#:'VvV E;N E ZIA 
SEDIE e TAVOLI'per BIRRARIE e CAFFÈ 

IMr SI fornlscona OSPEDALI, COLLEGI ad ALBERGHI "W 
Si eaeguisoono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIKALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

'• PREZSEI DI FABBRICA 

F A B B R I C A e M A G A Z Z I N O 

M O B I L I 
Serramenti di lusso - Arredamenti per Kegozi 
APPARTAMENTI COMPLETI — 
. w S E M P B E P R O N T I 

UDINE - [jiniiiiaÉm i m i fra le Porle Graziano e Veoezia 
Telof. 95 dlBtro la Chiesa 8, Giorgie Telef. 05 

P A G A M E N T I A P R O N T I 

Ing.C. FACHINI 
v i a Bar to l in l (Ca--a p ropr ia ) 

D e p o s i t o di m a c a c h i n e e d a c c e s s o r i 
Torn i .Tades 'o l i l . d ì ; precisione della Ditta Weipert . 
T r a p a n i T a d à c h l con i n g r a n a g g i fresati della Ditta 

Momma. ' 
F u c i n a • v e n t i l a t o r i . 
Utens i l i d'ogni genere per meccanici . 
R u b l o e l l e r i a pe r ' , acqua vapore e g a s . 
Guarnig ioni p j ; fWpori ed acque e tubi di gomma. 
Olio a g r a s s o lubrificante. — Misuratori di petrolio. 

. P O M P E d'ogni s is tema pe r acqua e per t ravaso vini. 

WSr METALLO BIANCO TM 

UNICO GRilNDE DEPOSITO 
mm 

P e r Uomo, S i g n o r e e Bambini 

^ i O l PI Di ME LE Ì L I « 
P r e m i a t o lavoratório 

l l l L L l w U L ! . r l l l l 
AUGUSTO VERZA ^ Via Mercatovecchio N. S-7 

PerranBini jfffilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett. per gli impianti sulla proprie linee 
U D I N E — Via aioauè' Carducci (PalazzoiOhiarut t inì) — UDINE j 

Telefono N. 3 4 5 ' ; ' ' ' ' '" Telefono N. 3.4B 

D E P 0 S I T 0 M. & T E f i t A L E , E L E T T R I e 0 

Impiantì di luce e trasporto di forza elettrica 

cpn e senza motori idraulici, a vapore e g.is povn 
SUONERIE ELETTRICHE —. Telefoni MÌgBOCJfe;p.ffP;.gff«ndi disianze 

V e u d l l a d è l i a l a m p a d e EDISON * ' 
Riparazione macchinario elettrico oon costruzione d i n a a ì da I]-! r 2 Ili' 

PROBETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 



ÌL PAESE 
Le ÌT)ierJÌoni sì ricevono eseluoi-vainente in Ùdiuo presso l'Ufficio di Pubblicità Haasonstein e Vegler Via Prefettura, N. 6. e Affonzie e Succursali in Italia od Estero 

LOTTERia NaZIOnaLE ITilLIilNil 
a tavoR M M a l i tt Eiposiiioiti latewÉali lil Soma e ToriM m\ 

GODCesBa con Le>;go 24 Diuembre 1008 od autorizzata da Uegio Dccrclu 28 Luglio 1910 

Amministrata dalla BANCA D'ITALIA 
PIANO DELLE ESTRAZIONI -A DATA IHEE^OCABILE 

l.a Estimimi^ s nOMA 
1 CUugDo IOLI 

N. 1 a» x̂  ifio,ooo L 150.0011 
> > 40,500 > 4 8 , 6 0 0 

» > 30,000 > 3 0 , 0 0 0 

% s 15,000 1 16 ,000 

> > 9,000 > 3 8 , 0 0 0 

> «• > 4,000 » 3 7 , 0 0 0 

> IB' » 900 > 1 3 , 6 0 0 

> SO » BOO > 9 , 0 0 0 

> 50 » 00 > 4 , 6 0 0 

» m) » 15 > 13 ,800 

* mm » •a > 3 4 , 0 0 0 

> S'ÀOO > 12 > 8 8 , 4 0 0 

> iWOO > 0 > 3 0 , 0 0 0 

N. 1 3 0 0 a FMmi v«r L 
* di «ut 9 al (kppioMdiaswent* 

2.11 Kstraiiuno a 'l'ORt.NfO 

\r, Ollobre 1011 
T n m l o I 

L a» t,. 150,000 U 
1 

. 1 
3* 
4' 

35 
50 

300 
KlOO 
0800 

lOOOO 

40,000 • 4 9 , 6 0 O 
30,000 > 3O,O0O 

0,000 > 1 B , 0 0 0 
4,S00 > 1 8 , 0 0 O 

000 > 1 3 , 6 0 0 
300 > 1 0 , 6 0 0 

00 > 4 ,60O 
-l'i > s,ooo 
34 > 3 4 , 0 0 0 
13 > 8 1 , 6 0 0 

0 » 0 0 , 0 0 0 

3.U Kstrailono a ROMA 
15 QoniiBio 101 ;Ì 

JPramJo l i j 
1 aaK.l.500,OOOL I,. 
1 " 
1 
4" 
3» 
0* 
•i 

20 
40 

100 
500 

1000 
7200 

120,000 . 1 3 0 , 0 0 0 
•lO.flOO • 4 9 , 6 0 0 
ai.,000 . 8 4 , 0 0 0 

9,000 » 3 7 , 0 0 0 
4,500 > 4B,O0O 
1,500 « 8,O0O 

000 • 1 B , 0 0 0 
.100 > ia,ooo 

un > 0 , 0 0 0 
• 45 . 33,SOO 

24 > 3 4 , 0 0 0 
12 » 8 0 , 4 0 0 

N, 8 3 8 3 7r«)ni par L 
* di OQÌ 9 di ApproaalmaBloaa 

[. IBlOB Premi $er L 

* di cui 3 di ap^osaimamentf 

1 premi di approssimaiioìv) saranno assegnati ai biglietti portanii il numero immediatamente supe­
riore id immediatamente inferiore a quelli oinsenti rispeitisamente il primo, il secondo ed il terso premio. 

X premi siivftiuiA pagati in contanti oouBa alcana ritenuta 

Un biglietto costa Lire 3 otl ò tliviaibile in terzi 

U Tondit» doi biglietti U F Ì fette a»ll» BANCA D'ITALIA, Julia prinoipali lìANClIE, DAMCIIIEIÌI, CAMBIA-VA-
LUTE, OTHOI POSTALI. BANCHI LOTTO e MAOAKJNIEHI della riUVATIYJJ del BEONO. 

f a r a t l c n « r « l a r l v s a d l t a d e l H l f l l n t t l i neoeMario rlToltrerei «Ila H » u c a d' K a l l i i , 
Ureaion* Otsenkl», Servliio I>otite>rU - SOICA 

e fl)hft«tl«re S» e l r « o l f t r e n . i . 

DOLORI 
[DI RENI E DI PETTO 

LOMBARI 
p̂rodetU anehs daUa GBAÌIDAKZA 

SCIATICA 
ÀPFANNO - ASMA 

w/^' 

Ii'nnloa Carotto eha proQUrs un / 
, banefiao oplaocTole snQso di oftlore l 

' ,.»—.• IToa noatloa* MOHt*aze aoalre. ' 
j ^ I «pplloa M i u » H«c»id«rlo. - won lordn. - Wo« dà «lou^TSmrtiTi 

fc^^'iiwrtittol.. L—plÈiceiil . K^j»p»rp«»U((JnBron,to r l fffi 
Irwflhl. la tatts I* Vurtiiacio e liruelnjri». D dalla ' -** 

* — Bwil*** A- BKBTEL.1 .1 A: 0 . . 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
del chimico farmacista GÌ, M a l e s a n i - Paluzza (Udine) 

Egregio Signore, VaUose (Verona) ZMO-IO 

Ho adoperato il suo NEOBIOQENO per una mia bambina affelta di linfa-
tiemo s l'ho trovato un eccellente ricoatìtuente da superare in elHcacia altri 
consimili nhe godono fama di migliori. Ne bo ripetuto una seconda bottìglia 
per un doveroso eccesso di amor paterno e rassicuro non mancherò di usarne 
ogni qualvolta mi sì presenteranno simili casi, convinto che i risultati non sa­
ranno certo differenti. Colla massima osservanza. 

Devotii.BÌmo D.r Alfredo Menegax3i 

Prexxo Lira 3.00 la hotiùjlù» — Cui'a compUla N. .'I IìollÌ!}tù. -
principati farmacie, — Deposito in Udine H^annacia A. l'^ABIilS e C, 

}iic.hìF.ikrlo nU& 

PRESERVATIVI 
m NOVITÀ IGIENICHE 

dì gomma, vescica di pesce ed 
afflili, per Signore e Signori, i 
migliori conosciuti sino ad oggi. 
Catalogo gratis in busta suggel­
lata e non intestata inviando 
francot>ollo da centesimi 20. — 
lUtoiinima segretezza. Scrivere : 
Catella postala n. 035, Milano. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
\ -iPRKSSO LA TIPOGRAFU 

ARTURO BOSEHI 
•uccesaora Tip. Bardusco 

Hesann rimedio, conostii ito fino ed oggi per c o m b a t l e i t 

"la GOTTA ed il B£Uli!lATISMIO^ 
ha dato risultati eguali a quelli otleouti dal 

UQUORLOIAVILLE 
IC i l p iù sicuro rimedio, aclopernito da più di m e z z o 

Mcolo, coQ Ma s u c c n s o che non è mai sìÀto smtQt i iò . 

t D M H B « C . l « Parto) - »i-"P0?;TWO,fA'^;;.fl/V,'/y/vjw E. G U I E U 
MILANO . via Hciicilctto M.m-sllo, 3(1 - MILANO. 

REUIiilSMI 

REGALI Per Compleanni, Onomastici , 
Feste Natalizie, Cspo d'ianno, ecc. 

IWIGONE i9il 
Il migliore ALMANAfXO profumato 

DISINFETTANTE PER PORTAFOGLI 
Questo i)tiTt»nicGD rhc ronu igniti anni tit vii;), per i preei arlisttcì ili 

cut è <l()tHi(i, pel 1̂111 piuiiMiio (iqtiisito e dtirnvolf:, per le notizie uttli che 
coati«R() è il proferito, }£s.>i<i <: l'iniiit̂ ^̂ po |i:i'i ^miilff vhe .sì nuA^ti fava a signora ed a signorind 
In occksione delle feste nuuilinic, ili riipo <l':t!iii(i ed in o^tii fausta ricorrenza. Il C K r o n o t t o 
M i ^ o n e 1913 è prriruniaio uìì'Kssenza F i o r £ l e n « e coatìena artistici quadretti 
croiTìoliiogrsfuì Illustratiti: 

Il C n r o n o * * M l g o n f i ccstrt L. 0.90 I» copia, pia cent. 10 per la rAccomnadazioBS 
r.el Regno, per T Estero cent. 25; 1» dozz. L, fi.— franco di porto. 

Teniarno pure un altro ALmanncco, F l u r o A U n - M i d o n e 1911* (linguaggio del fiori) 
con RtilsBimB crontolitogrune e bievì poctio sul simbolo dei flurl itluttratl. 

Il Ftor«aLt&a*M.&^one couta L. O.oo 1-A coyna. più. cent. 10 per U Y«ci^muidft»lone 
nel Kcuno, nt̂ r l'Estero cent. '̂ Jì; lu duzz. \-, 4 franca di poito. Si Ktdtim li fnwHli iitbt rnu^U). 

*'ìJ^^'..:^VUy""'^'L'*' vendono da tuti'i i cart̂ Ĵ jii pro|^jwj^^hin^c^ 

SCATOlTe'TfBCAi^-MXGONE. 
B A C I O n ' A M U n t - M i n O N E *l*gmtt tolmutio fu ra*onnUHmUitM*. 

ttiiK*a, I citta lafjnf, / itatàlixpstvrftrita tltilm tVo/nttKtria BACIO 
/•'^^.^fO^A ^1 tptthiLt f'uma iti pt-rlo Hitt II*X.»» p*r , , L, lO.*^ 

^MOH'MttUiM- '(rjfimC « VrtMcJo IH r«au «ontotmbi t fi»*en* (*(r«f(«, 
t fimi i-ifnw, I iTiih'ia tti fiflvtrr tti riM diti»profìoHrri» AMOR, 
5i tf-tdi„t ftaufo dt forlo nei Iffgtuì- pn U S.SO 

COSMOS AfffKIM- '/«jfd"* lù/uMlto in rmto nfiUwMl*! rfi**ofiiMr^liit 
1 fitti iff^.-ut l'i I Mniula vtlMiii idtilm p-ejimttria (JOSMOS. 
.Si iftdiii* /idTiio ti* fitiTto Mi NfjTKa ptr X.. flJJO 

Le 5\-.iit.i<: ncv>[o-̂ >4''"C •> ^pcdiirono nnclic a ttrtl, ed occonciido ^ . i a m ^ 
alt Siii9 i Airtee -/t »l ia-lmte [iure un ìi'Kl-et(» f-U vMla. dei cuinmlttrafe. ^»tU ÀmT-mi»« 
-h.'ttli il yptd-ìie l'Ht-fi lp(•^B''« riJMrii-i con dì-it^M il vtrù di luti* /« tritola re^t'o cotiMIfltU U ttOlUt iftdtMà 
af^jmeitt Ntl/a'Oiii tii'sma fi'jrt llUUcltO la boW^le qrtMÌ fH' tc^t-t. iotionl, btllUlHInt, tiU. 

Ospostta Generale tia M I G O N K 0 C. - Vi& T a r i n o , 12 « M I L A N O j 

mmi mEE 
Umori sol Qatsua; Infazìoin guarite 1 

eollA D*puF«tln» \i»\ Oott. fiiu-
I s a p p » Gal»ro« 

PremìAta coli* pif) ulte onsrificRnie. 
Di effetto imtaftdÌAla nei f>M\ KCfictt | 

« cronici 6 il iiifi potan8« i l spu-
I paflwo del • « n g u * . 

Qiiuiicfl »dic«l[Uon>e )« ninl&ttlo | 
I v s n * r a « bt̂ sorraggio, Ulceri, hub-
I boni, gocectta, polludoui, sportnalor» 
I reA, eruxiani, piaebe, cciema. Kffi<*4ce 1 
I fi^le mftlftlMe deU* domo, o l̂l» «iìl* | 
I lido, dolori reutnatici, tasA degli ecahi. I 
) Da &0 «noi vl«nu pr^acrìlta dai pia j 
I illuatri cìinici dal mando con auccesBO I 

iìtiaporabìM g&ratìCUo. Predio L. S.7fi ] 
la bottìglia (fraaco di porlo). 
TafB»«> Pìllole Balianioha per la 1 

1 lDs*a. Contro le broacliiiit eatarrt, 0 | 
I tonai ottiaaid, L X.hO la Bcatoln franco | 
I di porta. Gaosalti gratis per lettera. 

Sc.T\veT« alt», pT«ud&tft far-
macia Dottor CAl,KRO, Via 

• ilio, 78. " • McjjWc , Boi ogni 

Sistema brevettato 
Volete l'_ fotogruUo i.l phtino dn appliwiro 
Bii ourtolinn, GU > igUetto da visita, per 
partorii azioni matrimoaiali, per necrologio/ 
ttmernrio e por briloquo della grandosaa 
mrn. 25 por soU oont. 30 e dì mm. 73 
per soli cont. uO. Spedite il ritratto (che 
ri f)aT& riniandato) unitumonto airìm|kirto, 
pift wnl. 10 por la Bi^ìzìono alla jO^fO» 
QHAriA NAZIOffALB ^ Bologna. 

lugraudimeat i al platiuo 
inaltQnibili AntBaiml, ritoccati da veri ar-. 
tifiti. Misura del puro ritratto um. 21 pet 
20 a II. 2.5(j • ORI, 29 pei 43 ft L. 4 -
cm. 43 por dS a L. ?. — Por dìmenaìotLi 
maggiori prezzi da oonraninai. Si garanHace 
la perfoltA riuttoita dì qualunque ritratto. 
ATundaco importo piA L. I por Bpeae po­
stali alla FOTOGRAFIA NAaiONALSl « 
Bolognu. 

Por Lire UNA a titolo di pura rechine 
da qtiulimquo futogninB si c^giiiiKxmo Sei 
cartotina al platino. Il ritratte riuaoìr& 
gniudo comò la cartolina. Mundaro vagita 
lilla FQTQOltAFIA N A g l O N A L B , Bologna, 

"1 CHI t 

ESAURITO I 
ANEMICO I 

DEPRESSOI 
NEVRASTENICO I 

clif Ila iodabolfta la momorlaf cbi ai aeute svogliato • stanco nella a DO abitoali oofiupa-
zloni, troTa l i v i n i « d i « t o « o l l l a v o ad acquieta fora» a gaiuaa usando 11 

POLIFOSFOLI! 
«lliMcinta n u o ¥ 0 e Blcur9 da l o«i*vaE90p o i inf«pi i i* to •Hioao lv f t lmo 
« P P « 4 « F U D dml IAIÙ Ifluiairl moifllol. 

UtiliMimo noUa douna: facilita lo erPttppo noi perìodo della pubertà, aiuta la focou' 
dasIoQS e ridona prontamecto la forse durante il puerperio. 

h, 8,00 11 ilaeona pid 0 60 per speie poetali, llichladore all' iaTastora A> CROSARA 
Ohimico Farmacista io Valdaano (Viconca) o nelle Farmacie o Magaaila) di Medi ' " 
rifiutando ogat dieoDesta loetituiionfl. 

lARA I I il 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Aorgaata Aagalloa F. BlShSm &. e. - UILANÙ 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetti ÌZ^Z si eseguisce qual» 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
luta convenienza. 


